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SOPRA TALUNI HARPOCERATIDI DEL LIAS SUPERIORE

DEI

DINTORNI DI TAORMINA

NOTA

DEL PROF. GAETANO GIORGIO GEMMELLARO

Il lias superiore dei dintorni di Taormina é& interessantissimo piu per la
sua faunula, che per la sua estensione. Presso la poria Catania di Taormina e
ad occidente della montagna della Madonna lungo il sentiero che da Taormina
porta a Castelmola, fra quei calcari compatti alternanti con caleari marnosi ordi-
nariamente grigio-azzurrognoli o grigio-nerastri del lias superiore, i fossili certa-
mente non sono rarissimi. Ma la localita fossilifera per eccellenza, la classica,
é la contrada Fontanelle. In essa i fossili del lias superiore, sebbene ordina-
riamente si trovino schiacciati e alteratissimi, pure essendovene in abbondanza
non riesce facile, ma non impossibile a determinarli.

L’Hoffmann (1), a cui si devono molte importanti ricerche geologiche sulla
Sicilia, e le quali generalmente sono state trascurate, vi rinvenne de’ fucoidi,
delle belemniti e degli ammoniti, gli ultimi de’ quali vennero riferiti all’Am-
monites radions, Schl. all'’Amm. Murchisonae, Sow. ( = Hildoceras Hoffmanni ,
Gemm.) e all’Amm. Herveyi, Sow. ( = ? Coeloceras Raquinianum, d’Orb.). Pero
I'elenco pin completo do’ fossili del lias superiore de’ dintorni di Taormina de-
vesi al prof. Seguenza (2) che in pari tempo stabili l'eta geologica delle rocce
che li contengono. I fossili che egli vi indica sono i seguenti (3):

Ammonites complanatus, Brug. Ammonites radians, Rein.
’ primordialis, Schl. » Algovianus, Opp.
> Jalcifer, Sow. » communis, Sow.
» Comensis, De Buch. ’ Partschi, Hauer.

(1) Geogn. Beobacht. Gesamm. Reis. It. und Sicil. Berlin, 1839.

(2) Breve nota sulle form. prim. e second. della prov. di Messina (Boll. R. Co-
mitato geol., Roma, 1882).

(3) Op. cit., pag. 3t a 32.
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D’allora in poi, per quanto mi sappia, non si sono fatti ulteriori studf su
guella favaula. Intanto, avendo per le mani il materiale per una Monografia sugli
Harpoceratide del lias superiore di Sicilia, ho creduto utile far conoscere per
ora quelli che provengono dalla contrada Fonfanelle de’ dintorni di Taorm®
Le specie che fin’ora vi ho trovato sono e seguenti:

Fucoides, sp. varie.

Rhynchonella, n. sp.

Pygope Aspasia, Meagh.

Belemnites Meneghinii, n. sp. del tipo del B. unisulcatus, Voltz.
» sp.

Phylloceras Paitschi, Stav.

Rhacophyllites lariensis, Mengh.

Lytoceras Tauromenense n. sp. prox. del L. fimbriatum, Sow.

ma ornato pill giossolanamente e assai evoluto.
Lytoceras (Pleuracanthites) Dorcadis, Mengh.
Coeloceras crassum, Ph.

» Ragquinianuwm, 4’Orb.

» annulatum, Sow.

» commune, Sow.
Harpoceras Distefanoi, n. sp

» Paronai, n. sp.

» Fontanellense, n. sp.

’ Lottii, n. sp,

(Lioceras) pectinatum, Mengh.
’ > bicarinatum, Ziet.
Jalciferum, Sow.

confr. Jythense, Young et Bird

[ ]

» (Grammoceras) radtans, Rein.

» » Timaet, n. sp.

» » Canavarii, n. sp.

’ » Nazense, n. sp.

» (Dumortieria) Haugi, n. sp.
Hildoceras serpentinum, Rein.

» Manzonii. n, sp.

’ (Lillia ?) Schopeni, n. sp.

» » Hoffmanni, n. sp.

» »  Selinense, n. sp.

Di queste specie, le conosciute, provano che le roccie della contrada Fonta-
nelle de’ dintorni di Taormina, dalle quali esse provengono, appartengono alla
parte inferiore del lias superiore.
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HARPOCERATIDAE

Harroceras (DuMortieria) AveHi, Gemm.
(Tav. I, Fig. 1 a 3).

Conchiglia discoidale, compressa fortemente a’ fianchi, carenata e con om-
bellico largo. I suoi giri sono a’ fianchi piani o leggermente convessi, ed ornati
di coste (da 30 a 32 per giro) dritte, piuttosto strette e rilevate che, partendo
dal contorno ombellicale, si estendono all’esterno, dove, assottigliandosi, si flettono
in avanti e svaniscono sulla regione ventrale. Molte di esse sul contorno esterno
e sull’'ombellicale s’ ingrossano producendovi un tubercolo piccolo ed acuto.

La sella esterna é larga, alta, dentata al contorno e termina in alto di-
visa in due parti, delle quali I’ interna é un poco piu alta deil’esterna. Il lobo
laterale superiore ¢ piuttosto stretto, alquanto pit largo del lobo sifonale e ter-
mina con fre lunghe punfe. La sella laterale ¢ pin stretta e della stessa altezza
e forma della sella esterna. Il lobo laterale inferiore é corto e stretto. Il primo
ausiliare sta sul contorno ombellicale.

Il piu grande esemplare ha il diametro di 60m™, Un esemplare del dia-
metro di 21™™ ha I'ombellico largo 14mm (1),

Questa specie, per i fubercoli sull’estremita interna ed esterna di molte delle
sue coste e per la linea de’ lobi, allontanasi da tutte le specie del gruppo dello
Harpoceras Levesquet, ’0Orb. Per questi caratteri essa richiama piuttosto gli Har-
poceras del gruppo dell’ Harpoceras binotatum, Opp. Essa é vicina principalmente
a quest'ultima specie e ne differisce per avere le coste pill avvicinate e non tutte
tubercolose all’estremita, e la linea de’ lobi meno profondamente dentata.

Questa specie é interessante, perché dimostra chiaramente le relazioni filo-
genetiche degli Harpoceras del gruppo dell’ Harpoceras Levesquei,d’Orb.=(s.g. Du-
mortieria) co’ piu antichi Harpoceras del gruppo dell’ Harpoceras binotatum ,
Opp. = (s. g. Cycloceras.). L’ Haug , quantunque non si conoscesse fin’ ora una
specie intermedia di questi due gruppi d’ Harpoceras, pure ha stabilito la deri-
vazione delle Dumortierie da’ Cycloceras, e il rinvenimento di questa Dumortie-
ria, che ha taluni caratteri atavici de’ Cycloceras, conferma cid ch’egli ammette nel
suo dotto lavoro (2).

Harproceras (Grammoceras) Canavarm, Gemm.
(Tav. 1, Fig. 4 a 6).

Conchiglia discoidale, compressa foriemente a’ fianchi, carenata e con om-
bellico largo. La sua spira resulta di giri leggermente convessi o quasi piap*

(1) Le specie siccome sono ordinariamente schiacciate non si pud determinare la
spessezza del loro ultimo giro.
(2) Vedi op. cit. avanti.



112 SOPRA TALUNI HARPOCERATIDI DEL LIAS SUPERIORE

a’ fianchi provvisti di coste flessuose, ugualmente elevate, strette, piit e meno
avvicinate ed irregolari. Esse sono semplici, perd ve ne ha parecchie, qualche
volta molte , biforcate o triforcate. Il punto dove si verifica la divisione del le
coste non éin una determinata altezza de’ giri, pero esso non oltrepassa general-
mente il terzo interno della loro altezza (1). Tutte le coste arrivate sul contorne
ventrale si curvano in avanti, e, assottigliandosi gradatamente, passano sulla re-
gione ventrale, dove si dileguano. La carena & stretta e aita.

La sella esterna, assai piu alta e larga della laterale, termina divisa in due
parti, di cui quella esterna é la piu alta. 1l lobo laterale superiore & largo e due
volte piu lungo deilo inferiore.

Il pitt grande esemplare che ho sotto I'occhio é lungo 36mm. Un altro del
diametro di 24mm ha l'ultimo girvo alto 7m™ e 'ombellico largo 8mm.

L’Harpoceras (Grammoceras) Canavarii, Gemm. é stretto parente dell’Har-
poceras (Grammoceras) Aalense, Ziet. da cui sj distingue per essere un po’ pin
evoluto, e per avere le coste meno falciformi, pill strette e divise da spazi piu
larghi, e quelle semplici predominanti sulle aitre che si dividono piu interna-
mente. La linea de’ lobi é ancora diversa; nella specie in esame la sella esterna
¢ assai larga e termina divisa in due parti, delle quali I’esterna é la pitt grande
ed alta, mentre nell’Harpoceras (Grammoceras) Aalense, Ziet. questa parte della
sella omonima é la pia piccola e bassa; oltre a cid, in questa ultima specie la
seconda sella ausiliave corrisponde sul contorno ombellicale, ed in quella su d’esso
vi cade il primo lobo ausiliare. '

Il Museo di Geologia e Mineralogia della R. Universita di Palermo possiede 141
esemplari apparienenti a questa specie.

Harpoceras (Grammoctras) NAXENSE, Gemm.
(Tav. I, Fig. 7 a 9).

Conchiglia discoidale, compressa fortemente a’ fianchi, con carena sottile
sitnata fra due solchi leggerissimi e con ombellico largo. I suoi giri sono legger-
mente convessi ai fianchi che scendono ne’ primi giri gradatamente nell’ombellico
e negli altri alquanto rapidamente, producendovi intorno uno spigolo arrotondato.
I fianchi sono ornati di coste pili 0 meno sottili, leggermente sigmoidali e lar-
gamente e irregolarmente distanti fra di loro. Esse sono ugualmente rilevate dal
contorno ombellicale fin quasi allo esterno, dove, assottigliandosi, si curvano in
avanti e svaniscono completamenle, lasciando la regione ventrale liscia; perd fra
esse ve ne ha qualcuna secondaria assai piu soltile, che svanisce presso la meta
dell’altezza de’ giri.

(1) In un esemplare solamente ho visto che qualche biforcazione delle coste ha
luogo verso la meta dell’altezza dei giri.
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La sella esterna e la laterale sono quasi ugualmente alte , dentate e ter-
minano in sopra divise in due parti. Il lobo laterale superiore & piu largo di
quello sifonale, meno largo della sella esterna e termina con tre punte.

Un esemplare del diametro di 35m®m ha I’ ultimo giro alto 17mm ¢ |’ om-
bellico largo 416mm e altri due dal diametro di 413mm hanno I’ ultimo giro
alto 3mm ¢ P'ombellico largo 7mm,

Quesla specie & vicina all’ Harpoceras (Grammoceras) costulatum, Ziet. da
cui si distingue facilmente per csserc ornata d’ un numero maggiore di coste
e per essere pill largamente ombellicata. Essa richiama pure I'Harpoceras ( Du-
mortieria) Munieri, Haug per 'ornamentazione; ma se ne allontana per essere
assai pil compressa, con tutt’'altro contorno ombellicale e colla carena situata
tra due leggieri solchi.

Questa specie é stata stabilita sopra 12 esemplari che si trovano nel Museo
di Geologia e Mineralogia della R. Universita di Palermo.

IiarpocErAS (GRAMMOCERAS) TiMaEl, Gemm,
(Tav. I, Fig. 10 a 13).

Conchiglia discoidale, fortemente compressa a’ lati, largamente ombellicata e
con carena pinttosto sottile e alta. I suoi giri hanno i fianchi leggermente con-
vessi, che scendono alquanto rapidamente nell’ ombellico non angolosi, o po-
chissimo, nel suo contorno. I fianchi de’ primi giri sono lisci, e gli altri ornati
di coste semplici, strette, nitt o meno avvicinate e pit 0 meno sigmoidali. Pero
spesso esse variano nello sviluppo e nella posizione, non solo ne’ diversi esemplari,
ma pure ne’ vari tratti de’ giri dello stesso individuo. Esse sono ordinariamente
piu rilevate nella meta interna de’ fianchi de’ giri, mentre nell’ esierna ten-
dono ad assottigliarsi, o a scaucellarsi, o si scancellano intieramente; pure non
sono rari i casi in cui esse nel loro corso sono egualmente elevate, oppure inegual-
mente, standovene intercalate fra le principali parecchie secondarie leggerissime.
In alcune porzioni de’ giri le coste stanno fra loro avvicinate, e in altri meno,
e in taluni esemplari vi si mantengono equidistanti per tratti piti o meno lunghi,
mentre in altri o si avvicinano strettamente, o si allontanano alguanto.

La sella esterna é larga, alta, dentala alla periferia e divisa nella sua parte
superiore in due porzioni da un piccolo lobo secondario. Il lobo laterale supe-
riore é largo, lungo e termina a tre punte. La sella laterale piu stretta della
esterna, é quasi ugualmente alta ¢ termina pure divisa in due porzioni. Il lobo
laterale interno & piccolo.

Il pia grande esemplarc ha un diametro di 36™™, Un altro del diametro
di 22mm ha 'ultimo giro alto 7™™ e I'ombellico largo 10mm,

Questa specie per la variabilita della distanza delle sue coste richiama I’ Har-
poceras (Grammoceras) pseudoradiosum, Breo, da cui facilmente si distingue per
essere piu piccolo , pia largamente ombellicato e con coste variabili in gran-
dezza lungo il loro corso.

Giornale di Scienze Nat. ed Econ., Vol. XVII. 13
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Questa distinta specie credo che non arrivi mai ad avere una maggiore
grandezza, perché una gran parte degli esemplari, esistenti nel Museo di Geo-
logia e Mineralogia della R. Universitd di Palermo, hanno l'ultima camera di
abitazione dell’animale. In questo Museo ce ne sono una trentina di esemplari.

HARPOCERAS (GRAMMOCERAS) RADIANS, Rein.

4818. Naulilus radians, Reinecke, Maris protog., p. 71, Fig. 39 e 40.
1830. Ammonites striatulus, Zieten, Verst. Wirtt.,, p. 17, Tav. XIV, Fig. 6.

1842. » radians, d’Orbigny, Paléont. frane., Céph. jurass., p. 266,
Tav. 59.

1846. » radians, depressus, Quenstedt, Ceph. (p. p.) Tav. VIL, Fi-
gura 5 e 6.

1838. » radians, Quenstedt, Jura, pag. 231 (p, p.) Tav. XL, Fi-
gura 9,

1867-81. Harpoceras radions, Meneghini, Monogr. foss. calc. rouge amm., p. 83,
(p.p.) Tav. XI, Fig. 6 ¢ 7, (non Tav, IX, Fig. 2-6).

1882, » radians, Wright, Monogr. Lias Ammon. British Islands,
p. 446, Tav. LXIV, LXXIV, Fig. 1 e 2.
1884. » (Grammoceras) radians, Haug, Beitr. Monogr. Ammoniten-

gattung Harpoceras ( Neues Jahrb. Miner. ete.) Beil.
Bd. 11, pag. 618 e 711.
Di questa specie, proveniente dal lias superiore di Taormina, ne conosco
tre soli frammenti. Essi si trovano nel Museo di Geologia e Mineralogia della
R. Universita di Palermo.

HARPOCERAS FALCIFERUM, Sow.

4
1820. Ammonites falcifer, Sowerby, Miner. Conch., Vol. IiI, p. 99, Tav. CCLIV,

Fig. 2.

1822. » Mulgravius, Young et Bird, Yorksh. Caost., Tav. XIII, Fi-
gura 8.

1831. » lythensis, v. Buch, Expl, 3 planches Amm., Tav. IIi, Fig. 4-6.

1846, » serpentinus, 4’ Orbigny , Pal. fr., Céph. jur., p. 245, Ta-
vola LV.

1853. » serpentinus, Chapuis et Dewalque, Descr. foss. terr. sec. du
Luxcemb., p. 68, Tav. X, Fig. 1.

1856, » SJalcifer, Oppel, Juraf,, p. 243,

1867. » sespentinus, Reynés, Monogr. Ammon. Lias sup., Tav. 1 e

Tav. 1I, Fig. 1-9.
1878. Lioceras serpenmtinum, Bayle, Expl. cart. géol. France, Atlas Tav. LXXXVII,
Figura 2 e 8, Tav. LXXXVIII, Fig. 7.
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1882. Harpoceras serpentinum , Wright, Monogr. Lias Ammon. Brit. Islands,
p. 433, Tav. LVIII,
1885. Harpoceras falciferum, Haug., Monogr. der Ammonitengattung Harpoceras
(Neues Jahrb. Min. etc. Beil. Bd. IIL,; p. 618).

Di questa specie ci sono parecchi esemplari nel Museo di Geologia e Mine-
ralogia della R. Universita di Palermo.

HARPOCERAS CONFR. LITHENSE, Young et Bird.

1822. Ammonites lythensis, Young et Bird, Geol. Surv., Yorksh. Coast., p. 267.

1826. » lithensis, Phillips, Geol. Yorksh., Tav. XIII, Fig. 6.

1874. > lythensis, Dumortier, Etf. paléont., IV, pag. 56, Tav. XI,
Fig. 9 e 10.

1876. Harpoceras lythense, Tate et Blake, Yorksh Lias, p. 804, Tav. I, Fig. 4.

1882. » lythenss, Wrigth, Monogr. Lias Amm. Brit. Islands, pagi-

na 444, Tav. LXII, Fig. 4-6.

Nel Museo di Mineralogia e Geologia della R. Universita di Palermo ci sono
due esemplari, provenienti dal lias superiore di Taormina, che confrontano con
questa specie.

Tl Prof. Seguenza nel dare I'elenco de’ fossili del lias medio del lato orien-
tale del Messinese (1) siabilisce il s. g. Arieticeras. « 11 genere Harpoceras »
egli dice « tanto importante e sviluppato nel lias, viene oramai ripartito in
« gruppi ben distinti, tra questi il primo si é quello che ha per tipo 1'Harp.
« Algovianum e che viene caratterizzato dal largo ombellico, da’ giri bassi, da
« una carena esterna che sporge tra due solchi e da costole a’ lati forti, sem-
« plici, poco flessuose. Le forme spettanti a tale gruppo abbondano nel lias medio
« come confermano le rocce di Taormina; esse per ’aspetto ricordano gli Ariefites
« del lias inferiore, e siccome tale gruppo non ha ricevuto nome alcuno, ho cre-
« duto convenevole dalla notata somiglianza dirlo Arieticeras; tale denominazione
« del Quenstedt rientrando nella sinonimia di Arietifes pud bene adoperarsi con
« altro significato. » Le specie note clie egli comprende in questo sotto genere
sono le seguenti: Harpoceras Algovianum, Opp. Harp. Domeriense, Mengh. Harp.
Ruthenense, Reyn. Harp. pectinatum, Meugh. e Harp. Scherinum, Gemm. Questa
descrizione come si vede, non corrisponde a’ caratteri delle diverse specie che
egli comprende in questo sotto genere, e cio dipende perché egli ci ha riunito

(1) I minerali della provincia di Messina ecc. Parte 1. Le Rocce, Mess. 1885, pag. 67.
Intorno al sistema giurassico del ter. di Taormina (Il Nat. Siciliano anno IV, N. 10).



116 SOPRA TALUNJ HARPOCERATIDI DEL LIAS SUPERIORE
talune specie del gruppo del’ Harpoceras Algovianum, Opp. auct. (1). alle quali
essa si adatta, con altre del gruppo dell’ Harpoceras Boscense, Reyn. ap. Haug
che certamente non han che fare con quelle, e che rientrano nel sotto genere
Lioceras Hyatt em. Haug (2). Dopo c¢io. che ho detto, questo sotto genere stabi-
lito sopra specie, che sono cterogenee ¢ per I'insieme dei loro caratteri o tipo, e
per le loro relazioni filogenetiche, non pué ammettersi punto. K questa la ragione,
perché occupandomi d’alcuni Harpoceras, che il Seguenza ha considerato come
Arieticeras, da me saran comprese taluni nel gruppo dell’ Harpoceras Algovianum,
Opp. ed altri nel sotto genere Lioceras, Hyatt. em. Haug.

Harpoceras (Lioceras) pscTiNaTUM, Menegh.

1867-81. Harpoceras pectinatum, Mecueghini, Monogr. foss. calc. rouge ammon.
— App. Foss. du Medolo, p. 6, Tav. I, Fig. 1-3.

1885. ’ (Lioceras) pectinatum, Haug. Beitr. Monogr. Ammoniten-
gattung Harpoceras ( Ncues Jahrb. Min. etc., Beil.
Bd. ItI, p. 626 e 712).

1885. » (Arieticeras) pectinatum, Seguenza, Miner. prov. Messina,
Rocee, p. 68.

Di questa specie se ne conoscono due esemplari che confrontano perfetta-
mente col tipo del Medolo. Essi si trovano nel Museo di Geologia e Mineralo-
gia della R. Universita di Palermo.

Harroceras (L1ocERAS) BICARINATUM, Ziet.

1830. Ammonites bicarinatus, Zieten, Verst. Wiirtt, p. 21, Tav. XV, Fig. 9.

18617. » bicarinatus, Reynés, Monogr. Ammon. Lias sup., Tav. V,
Fig. 18-31.
1874. » bicarinatus, Dumortier , Bt. pal. dép. jur. bass. Rhone,

p. &, p. 55, Tav. XI, Fig. 3-7.
1867-81. Harpoceras complanatum, Meneghini, Monogr. foss. calc. rouge am-
mon., p. 16, Tav, 1V, Fig. 1 e 2 (non 3).

1884. » bicarinatum, Wright, Moncgr. Lias Ammon. Brit. Islands,
p. 462, Tav. LXXXII, Fig. 9-11.
18354, ’ (Lioceras) bicarinatum , Haug , Beitr. Monogr. Ammoni-

tengattung Harpoceras (Neues Yahrb. Min, etc., Beil.
Bd. UL p. 627 ¢ 712).

(1) Vedi Zittel, Handbuch der Palaeontologie, | Band, II Abth., III Liez., p. 459. Man-
chen, 1884.

(2) Vedi Haug, Beitr. Monogr. der Ammonitengattung Harpoceras, (Neues Jahrb.
Min. etc. Beil. Bd. I, p. 625 e 712,
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Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Universita di Palermo ce ne
sono vari esemplari, fra cui due ben conservati.

Harpoceras del gruppo dell’ Harpoceras Algovianum, Opp.
Hagrroceras Disteranol, Gemm,
(Tav. I, Fig. 14 a 19).

Conchiglia discoidale, compressa fortemente , ombellicata largainente e con
carena circoscritta da un solco per ciascun lato. I giri sono bassi, quasi quadrati
ed abbracciano 1/; dell’altezza de’ precedenti. I fianchi d’essi sono piani o appena
convessi, e scendono rapidamente nell’ombellico formandovi un contorno alquanto
angoloso. Essi sono lisci ne’ primi giri ed ornati di coste negli altri. Le coste sono
strette, rilevate, un po’ distanti e leggermente sigmoidali; esse sul contorno esterno
si spessiscono piu o meno fortemente, formandovi un piccolo tubercolo, e poscia,
sempre elevate e alquanto dilatate, si curvano in avanti e passano sulla regione
ventrale che obliquamente la percorrono, arrestandosi al margine esterno del
solco longitudinale, che sta all'esterno della carena. Sull’ultimo giro degli esem-
plari del diametro di 20m™m a 26™mm gi contano da 28 a 30 coste.

Il lobo laterale superiore é assai pin lungo e largo dell’ inferiore ¢ termina
con tre punte , delle quali la mediana é pid lunga. [l lobo laterale inferiore.
pit piccolo e colla stessa forma del superiore, € un po’ obbliquo. La sella esterna
e la laterale hanno la stessa forma e sono ugualmente dentate al contorno, perd
la laterale é un po’ piu stretta e corta.

Il piu grande esemplare di questa specie ha il diametro di 341™m, In un
esemplare del diametro di 27mm {'ultimo giro & alto 8mm e Jargo 6m™ e I'om-
bellico largo 12mm,

Questa specie, sebbene piut piccola, sta strettamente legata in parentela col-
V' Harpoceras nitescens, Young et Bird. BEssa ne differisce per essere assai pil
piccola e pin largamente ombellicata e per avere dei giri provvisti d’un numero
maggiore di coste e la linea de’ lobi assai diversa. K vicina pure all’ Harpoceras
Algovianum, Opp., ma se ne allontana perché ha le coste assai meno flessuose e
tubercolose al contorno esterno.

Di questa specie ne conosco 9 esemplari, che si trovano nel Moseo di Geo-
logia e Mineralogia della R, Universita di Palermo.
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HarrocerAS FONTANELLENSE, Gemm.

(Tav. II, Fig. 1 e 2),

Conchiglia discoidale, fortecmente compressa a’ fianchi, ombellicata larghis-
simamente e con carena relativamente rebusta, che viene limitata da un solco per
ogni lato. I suoi giri, bassissimi e quadrati, crescono lentamente ed abbracciano 1/,
dell’ altezza de’ precedenti, talché si pud dire che stanno quasi soprapposti gli
uni sugli altri. I loro fianchi sono alquanto convessi e scendono dolcemente nel-
1’ombellico. Essi sono lisci ne’ primi giri e provvisti di coste negli altri. Le coste
sono strette, dritte o quasi, e pilt 0 meno rivolte in dietro; esse sul contorno
esterno si curvano in avanti, si assottigliano e passano sulla regione ventrale,
ove quasi si scancellano. Sopra I'ultimo giro degli esemplari del diametro di 20
a 28mm gi contano da 28 a 28 coste.

La sella esterna e la laterale hanno presso a poco la stessa altezza , ma
I’ ultima é piu stretta della prima. Ul lobo laterale superiore é lungo, largo e
termina con tre punte, delle quali la centrale é piu lunga delle due laterali.

Questa specie & assai affine all’Harpoceras retrorsicosta, Opp. Si distingue
da esso per esserc pilt evoluta e per avere i giri piu bassi e quasi soprapposti
gli uni sugli altri, le coste meno numerose ¢ 'ombellico pit largo e non cir-
coscritto da spigolo.

Il pitt grande esemplare di questa specie ha il diametro di 29mm, Un esem-
plare del diametro di 16mm ha 'ultimo giro alto 4™m e I'ombellico largo 10mm,
Un altro del diametro’di 48™m ha 'ultimo giro alto 4™™ ¢ ['ombellico largo 141mm,

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Universita di Palermo si con-
servano 14 esemplari di questa specie.

Harpoceras Paronai, Gemm.
(Tav. I, Fig. 20 a 22).

Conchiglia discoidale, compressa fortemente a’-fianchi, con ombellico largo
e con carena relativamente robusta, provyisia da ciascun lato di un soleo. I suoi giri
sono leggermente convessi a’ fianchi e scendono un po’ doleemente nell'ombellico.
‘Meno i giri inlerni che hanno i fianchi lisci, gli altri 1i hanno muniti di coste
(da 28 a 31 per giro) strettissime ¢ leggermente sigmoidali. Esse partono dalla
linea suturale, divengono rilevate sul contorno ombellicale, traversano i fianchi
de’ giri quasi ugualme:nte elevate, ¢ giunte al contorno esterno si dirigono in
avanti e passano sulla regione ventrale, dove si scancellano pilt 0 meno com-
pletamente. In vari esemplari i primi giri costati sono con coste irregolari e
nello sviluppo e nella posizione. Un grande esemplare del diametro di 46™m ha
I'estrema porzione dell'ultimo giro provvista di coste assai piu avvicinate fra di-
loro, d' irregolare grandezza ed estese soltanto fino a’ 2/; interni della sua altezza.
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La sua sella esterna é larga e divisa in alto d’un piccolo lobo secondario
in due parti ineguali. 1l lobo laterale superiore ¢ siretto e termina con tre punte.
La sella laterale é assai piu corta dell'esterna e quasi meta larga. Il lobo late-
rale inferiore é piccolo.

Un esemplare del diametro di 36™™ ha 1’ ultimo giro alto 412™™m e |’ om-
bellico largo 23mm,

Questa specie & vicina all’Harpoceras Algovianum, Opp. da cui si distingue
perché ha le coste assai piu sottili che si scancellano piti 0 meno completamente
sulla regione ventrale,e perché ordinariamente fino ad una certa eta ha le coste
inequali e inequidistanti e negli adulli irregolari e avvicinate.

Essa ha delle relazioni ancora coll’ Harpoceras Distefanoi, Gemm. col quale
¢ in istretta parentela; ma la mancanza del rigonfiamento tubercoliforme sulla
estremitd esterna delle sue coste, e il contorno ombellicale dei suoi giri punto
angoloso, la fanno distinguerc da questa specie.

L’ Harpoceras Paronoi, Gemm. per il suo contorno ombellicale dolcemente
discendente verso 'ombellico, e per le sue coste che si scancellano piit 0 meno
sulla regione ventrale richiama |’ Harpoceras (Tropidoceras) calliplocum, Gemm.
pero, la forma della sna linea de’ lobi, e il solco ventrale che d’ ambo i lati
limita la sua carena, 1’allontano da questa specie, che apparliene a tutt’ altro
gruppo d' Harpoceras.

Ho stabilito questa specie sopra 10 esemplari che si trovano nel Museo di
Geologia ¢ Mineralogia della R. Universita di Palermo.

Hareoceras Lorrii Gemm.
"(Tav. II, Fig. 3 e 4).

Conchiglia grande, discoidale, compressa a’ lati, con ombellico largo e super-
ficiale e con carena alquanto robusta ed elevata, sitnata fra due laghi solchi. I
suoi giri sono leggermente convessi a’ fianchi, ¢ scendono nell’ombellico un po’ ra-
pidamente, senza formarvi un contorno angoloso. Essi sono provvisti a’ fianchi
di coste, quasi dritte, strette, rilevate e numerose, che dal contorno ombellicale si
estendono a quello interno, dove si dirigono rapidamente in avanti e, assotti-
gliate, passano sulla regione ventrale dileguandovisi. La sezione trasversale de’
giri ha una forma ogivale con una leggiera depressione in alto a’ due lati della
carena; la incisione inferiore, ove sta il giro precedente, non é molto profonda.

La sua sella esterna é larga alla base, alta e dentata grossolanamente al con-
torno; essa viene divisa in alto da uno stretto e largo lobo secondario in due
parti ineguali, delle quali I'interna ¢ piu alta e grande. Il lobo laterale superiore
¢ piu lungo di quello sifonale e finisce con tre lunghe punte. La sella laterale &
piu bassa e stretta dell’esterna. Il lobo laterale inferiore é corto e stretto.
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Il pit grande frammento di questa specie ha il diametro di 86 mm, Un e-
semplare del diametro di 50™™ ha I’'ultimo giro alto 14™™m e 'ombellico iargo 26=m,

Questa specie richiama 1’ Harpoceras Ruthenense, Reyn. Da cui differisce
non solo per I’andamento della linea de’ lobi, ma ancora perché ha 1’ ombellico
pit superficiale, le coste dritic che al contorno esterno si dirigono quasi ad un
tratto in avanti, e perché é pil compressa. Non mi fermo sulla sua analogia
coll’ Harpoceras (Dumortierio) Leresquei, d'Orb. appartenendo essa a tutt’altro
gruppo.

Questa specie ¢ comune. Nel Museo di Geol. e Min. della R. Uuiv. di Pa-
lermo, se ne trovano parecchi esemplari.

HiLpocEras SERPENTINUM, Rein.

1818. Argonauta serpentinus, Reinecke, Maris prot., p. 89, fig. 74, 75.
1821. Ammonites Strangewaysi , Sow. Min. Conch. III | p. 99, Tav. CCLIV,

Fig. 1 a 3.
1830. » serpentinus, Zicten, Verst. Wiirtt, p. 16, Tav. XII, Fig. 4.
1856. » serpentinus, Oppel, Juraf. p. 243.

» serpentinus, Reynes, Monogr. ammon. Lias sup. Tav. II,
Fig. 9, 40 (non 1-8).
1861. » serpentinus, Meneghini, Monogr. calc. amm., p. 13. Tav. III,
Fig. 1.
1885. Hildoceras serpentinum, Haug, Beitr. Monogr. der Ammonitengattung Har-
poceras, (Neues Jahrb. Min. etc., Beil. Bd. LI, p. 643
e T44).

Nel Museo di Geologia e Mineralogia di Palermo ci sono un esemplare ben
consernato e vari frammenti di questa specie.

HiLpoceras Manzonn. Gemm.

(Tav. Il, Fig. 16 e 17).

Conchiglia grande, compressa a’ fianchi, con ombellico largo e con carena
di discreta altezza e tagliente. situata fra due solchi larghi, ma non profondi,
che ne’ grandi esemplari divengono superficialissimi. La sua spira resulta di
giri piu alti che larghi, leggermente convessi a’ fianchi che scendono rapidamente
nell’ ombellico, formandovi un contorno quasi angoloso. Essi sono ornati di coste
(da 40 a 48 per giro) faleiformi, larghe e un po’ rotondate, che lasciano fra di
loro degl’ interstizi un po’ meno larghi d’esse. Le coste larghe e leggiere partono
dal contorno ombellicale dirette fortemente in avanti fino al quarto interno del-
I’ altezza dei giri; ivi arrivate formano gomito, si rivolgono indietro, mano mano
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si dilatano e 8’ incurvano in avanti sino ad oltrepassare la meta de’ giri, da dove
restringendosi ed abbassandosi si estendono al lato esterno del solco ventrale.
Un po’ al di sopra del gomito delle coste vi si nota una depressione longitudi
nale superficialissima. La regione trasversale de’ giri é di forma quasi rettango-
lare un po’ depressa a’ lati della carena.

La sua linea de’ lobi non si conosce completamente. Il suo lobo laterale
superiore e la sella laterale confrontano con quelli dell’ Hildoceras bifrons, Brug.,
il suo lobo laterale & piu lungo di quello di quest’ ultima specie.

Un esemplare del diametro di 49™ ha I’ ultimo giro allo 16m™ largo 10m™ ¢
I’ombellico largo 415mm, [| pit grande esemplare é quello qui disegnato.

Questa specie é molto affine all’ Hildoceras boreale Seeb., dal quale si distin-
gue per essere assai pit compressa a’ lati, piu evoluta , col contorno ombelli-
cale assai pitt basso ed ornaia di coste meno numerose e pilt nettamente fal-
ciformi.

Di guesta specie nel Museo di Geologia e Mineralogia se ne trovano parecchi
esemplari pitt o meno conservati.

Hivpoceras (LiLuia?) Scropeni, Gemm.

(Tav. 1, Fig. 23 e Tav. . Fig. 5 a 7)

Conchiglia discoidale, compressa a’ fianchi, con carena piuttosto grossa, ele-
vata e tagliente , situata fra due solchi larghi e profondi, e con ombellico di
discretn larghezza ¢ un po’ profondo. I suoi giri, quasi rettangolari, poco convessi
a’ fianchi, scendono rapidamente nell’ombellico producendovi un contorno ango-
loso-rotondato, ed abbracciano un poco pin 4’ ¥/ dell’altezza de’ giri precedenti.
BEssi hanno i fianchi provvisti di coste (da 28 a 30 ner giro), flessuose, larghe e
avvicinate. Esse parlono dal contorno ombellicale pinttosto sottili e vanno grada-
ta.uente ingrossandosi fino alla meta dell’altezza de’ giri, al di la della quale in-
grossano, allargandosi, rapidamente fin presso al contorno ventrale, ove curvan-
dosi in avanli si assotligliano rapidaincnte e si arrestano alla base del margine
esterno dal solco che limita la carena. Le pieghe avendo il lato anteriore piu
esteso del posteriore pare che siano anteriormentc depresse.

La sella esterna ¢é alta, larga dentata al contorno e divisa in alto profon-
damente da un esteso lobo secondario. La sella laterale ha la stessa allezza della
precedente, ma é un po’ stretla e soltanto dentata al contorno. Il lobo late-
rale superiore ¢ un po’ meno largo del sifonale, largo quasi quanto la sella
laterale, e termina con due lunghe punte. Il lobo laterale inferiore e assai meno
largo e lungo del precedente. Il primo lobo ausiliare sta sul contorno ombel-
licale.

Un esemplare del diametro di 34™™® ha I'uKimo giro alto 11®2m ¢ largo 7T™m
e 'ombellico largo 12m, e uu altro del diametro di 30@m ha l'ultimo giro al-

Giornale d¢ Scienze Nat. ed Ecom., Vol. XVII, 16
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to 10mm ¢ largo 7@m e I'ombellico largo 12mm, I piu grande esemplare, che
ho, ha un diametro di 86mm,

Questa specie ¢ vicina all’ Hildoceras (Lillia) Mercati, Hauer da cui si di-
stingue, perché ¢ piu compressa a’ lati, un po’ pilt largamente ombellicata ed
ornata di coste piu larghe, meno numerose e con tutt’altra disposizione.

Nel Museo di Geologia e Minerologia della R. Universita di Palermo si con-
servano 9 esemplari di questa specie.

Hitpoceras (LiLLia) SELiNENSE, Gemm.

(Tav. Il. Fig. 8 a 10)

Conchiglia discoidale, compressa a’ lati e con ombellico di discreta larghezza
e profondo. Essa ha la regione ventrale provvista d’una carena grossa e bassa
che appena supera in altezza il margine esterno del largo e profondo solco che
sta lungo ciascun de’ suoi lati. La sua spira resulta di giri quasi rettangolari
e un po’ convessi, che scendono perpendicolarmente nell’ombellico, producendovi
un contorno angoloso un po’ rotendato. Essi sono muniti di coste flessuose, gros-
sissime e larghe divise tra di loro da interstizi, che attesa la larghezza delle coste
sembrano stretti solchi. Le coste partono dal contorno ombellicale e si estendono
rapidamente, ingrossandosi, fino al contorno esterno, dove, curvandosi in avanti
e maggiormente allargandosi, passano sulla regione ventrale e si arrestano sul.
margine esterno del solco longitudinale , che circoserive la carena, dando alla
regione ventrale un aspetto ondulato.

La linea dei lobi non si conosce.

Un esemplare del diametro di 26™® ha I’ ultimo giro alto 9mm ¢ largo 8mm
e I’ombellico largo 9mm,

Questa specie si distingue dall’ Hildoceras (Lillia? ) Schopeni, Gemm. per la
grossezza maggiore delle sue coste, I’aspetto ondulato della sua regione ventrale e
la larghezza minore del suo ombellico.

Di questa specie nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Universita
di Palermo c¢i sono un esemplare inticro e parecchi frammenti.

Hiupoceras (Liria) Horrmanni, Gemm.

{(Tav. II, Fig. 11 a 15).

Conchiglia grande, discoidale, compressa a’ lati, con ombellico largo e con
carena alquanto robusta, alta e situata fra due solchi. La sua spira risulta di
giri piu alti che larghi, leggermente convessi a’ fianchi e che scendono rapi-
damente nell’ ombellico, formandovi un contorno rotondato ne’ primi giri, ma
che va sempre pill angolandosi negli ultimi, in modo da produrre in questi
una parete ombcllicale discrelanente alta e verticale. Questa specie ha i fian-
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chi, intorno 1' ombellico, provvisti di poche coste grosse e rilevate fra le quali
ce ne stanno intercalate molte altre strette e leggierissime. Esse, che in questa
regione sono dirette obbligunamente in avanti , giunte presso il terzo interno
dell’altezza de’ giri, restando semplici , oppure dividendosi in 2 o 3 coste, si
curvano in dietro, ingrossano rapidamente e¢ dan luogo ad una serie di coste
(da 30 a 84 per giro) larghe, uguali ed avvicinate. Le quali curvandosi nuova-
mente , ma colla convessitd diretta in dietro, si estendono sempre piit ingros-
sandosi fino al contorno esterno, dove assottigliandosi gradatamente passano
dirette obbliquamente sulla regione ventrale, e si arrestano sulla parte esterna
del solco che limita la carena. La sezione trasversale de’ giri é di forma ellit-
tica fortemente incisa in basso, depressa a’ lati della carena e colla maggiore lar-
ghezza alla meta della sua larghezza.

La sella esterna ¢ larga, alta, finamente dentata al contorno e divisa su-
periormente in due porzioni ineguali da un lungo lobo secondario; la sua por-
zione interna é piu alta dell’ esterna e viene suddivisa alla sua parte laterale
superiore interna d'un piccolo lobo secondario. Il lobo laterale superiore, largo
e profondo, termina con cinque punte, delle quali la mediana & quella piit lunga.
La sella laterale é alta quasi quanto la sella esterna, ma & stretta la meta di
questa. Il lobo laterale inferiore, la cui lunghezza é a un di presso la meta del
lobo laterale superiore, ne ha in piccolo la forma. La linea suturale cade sul
secondo lobo ausiliare.

Un esemplare del diametro di 89™™ ha l'ultimo giro alto 30™@™ (non com-
presa la carena, che é alta 2mm e 1/,) e |’ ombellico largo 36mm. Un esemplare
piccolo del diametro di 19mm ha 1’ultimo giro alto 7mm e largo 5™m, e I'ombellico
largo 7mm,

Questa specie ha qualche affinita coll’ Hildoceras (Lillia) Bayani, Dum. da
cui si distingue facilmente per essere pilii largamente ombellicata, per avere le
coste sul contorno ombellicale punto tubercolose e pitt larghe sulla regione ester-
na de’ fianchi. Inoltre la sua sella esterna ha la porzione interna piii alta della
esterna, diversamente di come ¢ quella dell’ Hildoceras (Lillia) Bayanti, Dum. Piu
lontane sono ancora le sue relazioni coll’ Hildoceras (Lillia) Sutneri, Breo, da cui
differisce a prima vista e per essere pii evoluta e per I'andamento e grandezza
delle sue coste.

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Universitd di Palermo si tro-
vano 9 esemplari di questa specie.
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TAVOLA I

Fig. 1. Harpoceras (Dumortieria) Haugé, Gemm.  Esemplare grande visto dilato.
Fig. 2. » > » ’ Esemplare pii1 piccolo visto di lato.
Fig. 3. » » » » Lo stesso esemplare visto dalla re-

gione ventrale,
/

Fig. 4. Harpoceras (Grammoceras) Canavarsi, Gemm. Esemplare visto di lato.

Fig. s. ] » » » Lo stesso esemplare visto dalla re-
gione ventrale,

Fig 6. » » » » Altro esemplare visto di lato,

Fig. 7. Harpoceras (Grammoceras) Naxense, Gemm, Esemplare grande visto di lato.

Fig, 8. » » » » Un altro esemplare piccolo visto di
lato.

Fig. o. » » » »  Un altro esemplare piccolo visto di
lato.

Fig. 10. Harpoceras (Grammoceras) Témaes, Gemm. Esemplare visto di lato.

Fig. 11. » > > » Altro esemplare piccolo idem.

Fig. 12, ) » » » Un altroesemplare piccoloidem.

Fig. 13. ) » » > Altro esemplare idem. (Var. a co-
ste regolari).

Fig, 14. Harpoceras Distefanoi, Gemm. Esemplare visto di lato.

Fig. 1s. » ’ » Altro esemplare visto di lato.

Fig. 16. » > » Altro esemplare idem.

Fig. 18, » » ] Lo stesso esemplare visto dalla re-
gione ventrale,

Fig. 19. ) » » Taglio trasversale d’ un giro.

Fig. 20. Harpoceras Paronai, Gemm. Esemplare grande visto di lato.

Fig. 21, » > » Altro esemplare piccolo idem.

Fig, 22. > » ’ Altro piccolo esemplare idem.

Fig. 23. Hildoceras (Lillia?) Schopens, Gemm., Sezione trasversale di un giro,

TAVOLA 1L

Fig. 1. Harpoceras Fontaneliense, Gemm. Esemplare visto di lato,

Fig. 2. ] » » Un altro esemplare idem.

Fig. 3. Harpoceras Lottis Gemm. Esemplare visto di lato.

Fig. 4. » » > Altro esemplare idem.

Fig. 5. Hildoceras (Lillia?) Schgpeni, Gemm, Esemplare visto di lato,

Fig. 6. > > ) » Un altro esemplare idem.

Fig. 1. » ) » ) Lo stesso visto dalla regione ven-

trale.
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8. Hildoceras (Lillia) Selinense Gemm,

9. ? > > b4

10, » > > »

11, Hildoceras (Lillia) Hoffmanni, Gemm.

12, > > > »
13. » » > >
14. > > ? b
15. > > » >

16. Hildoceras Manzonsi, Gemm,

17. » » >
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Esemplare visto di lato.
Lo stesso esemplare visto dalla re-
gione ventrale,
Sezione trasversale d’un giro.
Esemplare visto di lato,
Un altro esemplare idem.
Un altro giovane visto di lato.
Lo stesso (sezione trasversale dei
giri).
Frammento d’un grande esemplare,
Esemplare visto di lato.
Sezione d’un giro.
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